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Ho visto una puntata di 
•Mixer Caro Diario-In cui 
ragazzi e ragazze parlavano 
del loro tradimenti. Cosa c'è 
secondo lei di vero e che 
cosa di recitato In un 
programma del genere? 

U N TEMPO si parlava con pudore di que 
sti argomenti in quanto venivano consi 
derati un aspetto segreto della vita priva 

la spesso in secondo piano rispetto a tematiche 
di più vasta portata sociale Le nuove generazio
ni sono invece meno inibite nel parlare dei loro 
sentimenti della sessualità e anche dei tradi
menti perpetrati o subiti In questa evoluzione 
del costume e è un aspetto positivo parlare del 
la propria vita sentimentale nell ambito di un 
gruppo con ente di socializ/are e di sdramma 

tizzare eventuali problemi in quanto i ragazzi si 
rendono conto che anche i loro coetanei si tro
vano spesso nella loro stessa situazione Tutta
via è diverso parlare di simili -sgomenti in un 
gruppo ristretto di amici oppure in uno studio te 
levisivo di fronte a milioni di spettatori Questa 
«variabile fa si the il tutto acquisti un che di in
naturale di caricato e lo spettatore si chiede in 
cuor suo se le immagini dello schermo non sia 
no altra cosa rispetto alla vita reale La confes
sione spettacolo favorisce infatti la tendenza al-

I esibizione recitata molti ragazzi possono cosi 
indulgere alla tentazione di presentarsi come 
delle persone vissute con una lunga esperienza 
di storie sesso e tradimenti capaci di far fronte 
ad ogni intreccio amoroso In contesti del gene
re e facile che alcuni atteggiamenti vengano 
estremizzati e che veniva mostrato un lo di co
modo spregiudicato e baldanzoso ad immagi
ne e somiglianza delle tante telenovele che po
polano i teleschermi Quello che può verzicarsi 
e una specie di gioco degli specchi n cui viene 
recitato un ruolo e usato un linguaggio determi
nato sia dal settingincui le confessioni avvengo
no che dalla semantica indotta dai programmi 
in voga Nella realta infatti molti tradimenti non 
si risolvono nel modo lineare e indolore emerso 

***» 

•> ROM'NCelastonadi un signore 
che ha perduto la moglie fulmina
ta da un infarto davanti al corpo di 
sua madre appena spirata Nel 
profondo di sé quest uomo coltiva 
il sospetto che quella suocera po
co amata gliel'abbia portata via 
Disperato, accosentc a una dona
zione d organi (un modo per far 
continuare a «vere la moglie7) ma 
poi vuol sapere a tutti i costi chi 'i 
ha ricevuti Cosa che giustamente 
la legge non consente , 

C e una ragazza che in un gior
no infausto cammina allegra su un 
marciapiede un auto uscita di 
strada la investe in pieno E lei fini
sce in coma irreversibile I genitori 
consentono generosamente un 
espianto d organi ma poi vorreb
bero a tutti i costi un contatto col ri
cevente «Come posso convincer
mi che mia figlia è morta se parti di 
lei sono ancora vive'» Ovvero co
me la donazione d organi ostacola 
il lutto e cioè quel lento e doloroso 
processo psichico che consente al
la mente di accettare la realtà della 
morte di una persona cara 

I problemi psicologici di chi do
na e di chi riceve organi sono stati 
affrontati icn nel corso di un con
vegno (alla seconda clinica chirur
gica dell Università «La Sapienza» 
di Roma) ^ che ha affrontato la 
complessa materia dei trapianti 
dal punto di vista etico clinico, le-
gislat.vo Medico e psiconalista mi
lanese il dottor Comazzi, che da 
anni si occupa di morte e di malati 
terminali, definisce la trapiantolo
gia «un campo minato» E il suo la
voro come quello del «guardiano 
di un ponte tra la vita e la morte» 
Ruolo complicato va un mondo 
cfje tende ad alloatanarcJa- morte 
da se e ad abbandonare il morente 
in un deserto emotivo «Con 1 ospe
dalizzazione della morte infatti 
stiamo vivendo il tnonfo del monre • 
organizzato - spiega - che ha la 
funzione di pnvarci dei contenuti 
emozionali perchè altnmenti biso
gna far fronte ali angoscia di mor
te» Ma chi si occupa di trapiantolo
gia (e guarda a vista il ponte di cui 
si diceva) non se lo può permette
re Come comportarsi allora con 1 
familian dei donatori che soffrono 
di sensi di colpa per aver consenti
to ai medici di violare il corpo del 
loro congiuto7 «Come sapeva già 
Freud - dice Comazzi -1 anatomia 
fantastica non è quella reale Cosi, 
a queste persone che hanno visio
ni orribili bisogna spiegare che I c-
strazione degli organi è un norma
le intervento chirurgico Ed è me
glio parlare di recupero anziché di 
espianto d organi» E che fare con 
quella che Comazzi chiama «la sin
drome del segugio» alla ncerca de
gli organi della persona amata' 
«Personalmente sono molto duro-
nsponde - Credo che 1 anonimato 
dei riceventi debba assolutamente 
essere protetto E che sia necessa
rio portare via ai familiari dei dona
tori I illusione che la vita del loro 

nel talk show cui lei fa riferimento e tuttavia le 
trasmissioni di intrattenimento come questa fini 
scono a loro volta per dettare delle redole o ca 
noni che vengono dati per scontati e assumono 
un carattere pervasivo la simulazione televisiva 
può venire così introiettata come un modello 
comportamentale cui ispirarsi Gli americani 
chiamano questo fenomeno di modellamento 
mairK>lreammg i francesi effetto moquette in 
entrambi i casi si tratta di un iper-realta di un 
«modellino» semplificato più concreto più li 
neare e accattivante della realta che invece di
venta lo «sfondo È bene tenere presente questo 
sottile potere di falsificazione dei media per non 
farsene stregare e perdere contatto con I auten
ticità dei propri sentimenti 

Donare gli organi di un parente, ricevere «pezzi» di un altro 
Gli psicologi scoprono un intreccio di paure, illusioni, follia 

Ammalarsi d'amore 
L'incubo del trapianto 
«Trapianti d'organo etica, valenze psicologiche, realtà 
clinica» Se ne è parlato ieri all'Università di Roma «La 
Sapienza», mettendo a fuoco - tra 1 altro - uno degli 
aspetti meno studiati del problema il vissuto inconscio 
La donazione d'organi rende infatti più difficile il lutto 
Il dramma dei familiari del donatore che cercano con
tatti col ricevente l sensi di colpa di chi vive col cuore 
altrui Quando l'altro ci abita il rigetto della mente 
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congiunto continui nel corpo di 
qualcun altro Altnmenti il lutto è 
impossibile È bene essere chiari e 
dire che non è 1 organo donato a 
consentire di vivere a un altro ma 
è vero il contrario E cioè che un al
tro corpo vitale consente a quel-
I organo di essere ancora funzio
nale Perchè ci sia accettazione 
psicologica del trapianto infatti 
bisogna che 11 morto sia morto dav
vero» 

Ma e è anche I altra faccia della 
medaglia E cioè il ricevente isuoi 
sensi di colpa le sue crisi d identi
tà Spiega il dottor Nesti che a Ro

ma lavora al Policlinico Gemelli 
con I équipe del professor De Ri-
sio che la sintomatologia del riget
to non è propria solo del corpo ma 
anche della mente L organo inse
rito viene sentito come estraneo e 
ancora appartenente al donatore 
verso il quale si nutrono sensi di 
colpa «Nell incoscio del ricevente 
insomma e è la rappresentazione 
mentale del rigetto - dice Nesti - e 
il fatto che il sé corporeo possa ri
fiutare il trapianto diventa la prova 
dell estraneità dell organo Cosi 
mettendo in scacco la possibilità di 
un esame di realta (e cioè di quel 

proccvso che ci fa accettare la 
morte definitiva dell altro) la logi
ca dell inconscio fa sì che quell or
gano contenga in sé un pò dell a-
nima del donatore Essa continua 
ad abitare il corpo del ncevente e 
questo può avvenire in modo be 
nevolo o malevolo 

Il simbolico dell uomo gli strati 
più arcaici della mente rimanda 
no a uno sccnano 'nterno che non 
è meno reale del reale Li si rappre
senta quella che Nesti autore di un 
libro sul famoso suicidio collettivo 
di una setta religiosa negli Stati 
Uniti riconduce suggestivamente 

ali «ordalia del veleno Per alcune 
popolazioni dellAfnca spiega la 
morte non esiste se non come frut
to del maleficio di una tnbù nemi
ca Per liberarsene i primitivi assu
mono collettivamente un veleno 
chi sopravvive alla cura garantisce , 
la rinascita della tribù punficata dal 
male interno Presso lo stesso 

popolo si ritiene che gli sciamani, 
dei nemici usino disseppellire i ca-
daven delle loro vittime per nutrir
sene e garantirsi una sopravviven
za più lunga Queste immagini ci 
rimandano alle resistenze al tra
pianto d organo ali elaborazione 

paranoide del lutto studiata da 
Franco Foman» e cioè come dice 
Nesti «alla labilità del confine tra il 
sé e I altro» del quale ci si è nutnti e 
che può abitarci come un nemico 
«Il dramma - conclude - non si 
svolge a livello cosciente ma a li 
vello inconscio Non va interpreta
to ma contenuto come suggen-
va Winnicot Perché solo la gra
dualità della crescita consente a 
ciascuno di diventare individuo 
pienamente distinto dall altro» 

Ma il «passaggio» d organi da un 
individuo ali altro avviene anche 
tra vivi È questo il caso studiato 
dal dottor Clenci di Mi'ano del tra
pianto di midollo che spesso avvie
ne tra componenti della stessa fa
miglia o con un donatore compati
bile Anche qui vanno indagate le 
«zone d ombra» Il midollo destina
to a un figlio leucemico viene vis
suto come il «farmaco miracoloso» 
che fa da contraltare ai sensi di col
pa che tutti i geniton hanno verso il 
loro bambino malato di cancro Fa 
parte dell onnipotenza genitonale, 
infatti 1 idea che i figli debbano es
sere comunque protetti dal male 
Diverso il caso dei fratelli che spes
so sentono la donazione come un 
modo per nparare le loro manche
volezze verso 1 altro o per nconqui-
stare cosi I attenzione dei familiari 
Delicato è il vissuto psicologico de
gli esiti il donatore infatti sa di es
sere farmaco e veleno ciò che può 
far sopravvivere o monre il nceven
te Drammatica la situazione dei 
bambini nati per consentire la do
nazione di midollo a un fra'ello 
malato, gravati fin da piccoli di un 
senso di responsabilità eccessivo 
Ma anche il ricevente il bambino 
leucemico vive di fragili equilibri 
nel profondo si sente infatti perse
guitato dalla malattia e persecuto
re dei suoi famihan che con la do
nazione d organo si fanno carico 
diluì 

Infine in questo complicato cro
cevia della medicina moderna, c e 
la psiche del medico Al convegno 
organizzato dall Università di Ro
ma ne ha parlato il dottor Crocetti 
e su questo argomento, 1 ultimo 
numero della Riunta di Psicoanahsi 
(Boria) ospita un articolo di Alber
to Semi I rischi anche qui sono 
molti Semi ne indica alcuni Per 
esempio il fatto che la lotta contro 
la morte consenta di ospitare in 
qualche angolo della mente del 
medico 1 idea che I intercambiabi
lità non nguardi parti del corpo 
ma il paziente nella sua totalità 
Partecipando in questo modo a 
quell equivoco di scambio d iden
tità tra donatore e ncevente di cui 
si è detto Oppure la convinzione 
inconscia di dover curare la specie 
anziché singoli individui sofferenti 
con annesso dmtto di scelta su chi 
vai la pena far vivere E dove con
duca questa strada se il medico 
abbassa il livello di consapevolez
za dei suoi limiti ahimè lo sappia
mo già 

A Greve in Chianti un impianto unico al mondo costretto all'inattività dall'inefficienza della società che lo gestisce 

Mangia rifiuti, produce gas. Avanzatissimo. E chiuso 
• GREVE. Tecnologie impiantisti
che a questo livello se ne vedono 
poche in Italia e poche anche nel 
resto del mondo occidentale se è 
vero che gli amencani gli ammini
stratori di New York hanno attra
versato I oceano per procurarsele 
La «gassificazione», un sistema di 
combustione in difetto di ossigeno 
che non produce né anidnde car
bonica né diossina ma gas che 
può essere a sua volta utilizzato 
per la produzione di energia elettri
ca o termica si sta ormai afferman
do come il sistema del futuro per lo 
smaltimento dei nfiuti La «Grande 
Mela» vuole in impianto del genere 
e ha contattato per questo un ita
liano I ingegnere modenese Mau
ro Gnllenzoni che da anni ha ap
peso al chiodo le scarpette da gin
nastica con cui calcava (con suc
cesso) i parquet del volley e si é 
dedicato alla progettazione di im
pianti di smaltimento 

Dal canto suo la Toscana si è 

Stona di ordinaria incoerenza nello smaltimento dei ri
fiuti Dopo pochi mesi di funzionamento ha chiuso il 
gassificatore di Greve in Chianti, un impianto a tecnolo
gia avanzatissima e unico nel suo genere Manca l'Rdf, 
il combustibile che si ricava dai rifiuti In Italia se ne pro
ducono montagne ma solo per inviarlo alle discariche 
Intanto New York si rivolge a un progettista di Modena 
per la stessa tecnologia 
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combustibile di «importazione» e 
poi ha chiuso i battenti Non per 
cause tecniche Tutt altro Oggi nel 
cuore dell impianto e è silenzio 
Sembra strano che dall imponente 
intrico di tubi caldaie turbine di 
questo gioiello tecnologico dello 
smaltimento «intelligente costato 
32 miliardi e inauguiato nel set
tembre scorso non esca nemme
no un cigolio e che I alto fumaiolo 
non esali il mimmo sbuffo di turno 

La società che lo gestisce la Sa-
fi una società per azioni a capitale 

conquistata in questi anni un pri
mato quello di essere la prima re 
gione italiana a dotarsi di un gasst-
ficatore di grande potenziale che 
dovrebbe trattare i rifiuti prodotti 
da Firenze e dai comuni della sua 
area 

Dicnmo dovrebbe perché il 
gassificatola in questione costruito 
a tempi di record nel cuore del 
Chianti su progetto dell ingegner 
Gian Luca Barducci ha funzionato 
solo poche settimane bruciando 

misto pubblico e privato e gli otto 
comuni che si sono dannati 1 ani
ma per realizzarlo secondo gli im
pegni stanno pagando le conse
guenze della loro efficienza II gas
sificatoti di Greve è un esempio 
della disorganizzazione dell in
coerenza dell inefficienza nel 
campo dello smaltimento dei rifiuti 
attraverso la loro conversione in 
energia pulita La sua stona comin
cia nel 1987 quando la Regione 
Toscana le province e i comuni in

teressati si mettono d accordo per 
realizzare alcuni impianti secondo 
una concatenazione logica Firen
ze e i comuni vicini avrebbero do
vuto realizzarne uno di selezione e 
compostaggio il prodotto della se
lezione il cosiddetto Rdf (Refuse 
derived fuel) cioè cartone plasti
ca e tessuto ridotti in tronchetti a 
basso contenuto di cloro e zolfo 
avrebbe dovuto alimentare il gassi
f ica le che avrebbe a sua volta 
alimentato un Acino cementificio 
produccndo contemporaneamen
te energia elettrica 

La discarica del Valdarno avreb
be accolto il resto dei rifiuti Un ci 
do chiuso un progetto perfetto 
Ma di tutto il piano solo il gassifica-
torc è stato finora realizzato La so
cietà di gestione ha aspettato per 
mesi rifornendosi di Rdf presso un 
impianto di Udine ora chiuso Un 
assurdo nell assurdo a Udine esi
ste I impianto che produce I Rdf 
«pellettizzato' ossia compattato in 

tronchetti in modo da essere utiliz
zabile da un gassificatore ma non 
esiste il gassificatele 

In tutta Italia operano numerosi 
impianti di selezione che produco
no montagne di Rdf destinato ine
vitabilmente alle discanche Per
chè non viene «pellettizzato» com
pattato' 

Perchè farlo costa e nessuno ò 
disponibile a sobbarcarsi una spe
sa ultenore di 20 40 lire al chilo per 
trattare un rifiuto che non serve a 
nulla dato che mancano i gassifi
cateci per utilizzarlo Quello di Gre
ve infatti è I unico grande gassifica
tele italiano Che per mancanza di 
combustibile ha dovuto fermarsi A 
questo punto si che il cerchio è 
chiuso davvero 

Il Chianti ha dato prova di gran
de responsabilità - dice I igncgner 
Barducci che attualmente sta rea
lizzando altri due impianti ali Elba 
e in Versilia - re ìlizzando I impian
to facendolo funzionare a regime 
Il gassificatele potrebbe bruciare 

Scoperta tossina 
che provoca 
l'ulcera 
Un gruppo di ricercatori italiani 
guid iti dal biotecnologo Rino Rap-
puoli dell Istituto di ncerchc im-
munobiologiche di Siena ha iden
tificato e riprodotto in laboratorio 
una tossina che viene prodotta dal 
batteno Helicobacter pvlon e che 
provoca I ulcera duodenale La 
scoperta è stata annunciata sulla 
nvista Journal of expenrnental me
dicine «La tossina - ha spiegato 
Rappuoli - si chiama citotossina 
vacuolizzante A ed è prodotta da 
uno dei due tipi di Helicobactcr 
quello che provoca I ulcerazione 
dello stomaco» Gli studi sugli ani
mali hanno dimostrato che la tossi
na danneggia gravemente i tessuti 
del nvestimento interno dello sto
maco 1 ncercaton hanno inoltre 
scoperto che questo sottotipo di 
Helicobacter produce una secon
da sostanza che potrebbe essere 
utilizzata come test alternativo alla 
gastroscopia per nconosccre i ma
lati con ulcera duodenale 

Il vino contiene 
un'«aspirina» 
naturale 
Mezzo litro di vino contiene la dose 
quotidiana di aspinna sufficiente 
per prevenire le malattie cardio-va
scolari La scoperta effettuata da 
esperti californiani viene riportata 
nell ultimo numero della rivista 
scientifica «The Lancet Si tratta di 
un «aspmna naturale» non meglio 
specificata, presente tri maggiore 
quantità nel vino rosso nspetto a 
quello bianco 

Identificato gene 
che provoca il rene 
policistico 

Ricercaton britannici e olandesi 
hanno scoperto il gene la cui ano
malia è responsabile del rene poh-
cistico la grave malattia ereditaria 
spesso mortale caratterizzata dalla 
'orinazione di centinaia di cisti che 
progressivamente distruggono la 
funzionalità dell organo La sco
perta del gene responsabile alme 
no del 90 per cento dei casi della 
malattia - annunciata in rapporto 
pubblicato sulla rivista scientifica 
Celi - apre la strada allo studio dei 
meccanismi in base ai quali versio
ni difettose del gene inducono la 
malattia e quindi a possibili tera
pie A tutt oggi incurabile la ma
lattia si manifesta generalmente in
torno ai 30 anni ma può colpire 
seppure molto raramente anche i 
bambini Identificato studiando 
300 pazienti il gene - ha spiegato 
uno degli autori del rapporto Peter 
Hams del Radcliffc hospital di Ox
ford - ò di misura inusualmente 
grande ed è situato sul cromosoma 
16 

altn Rdf quelli derivati dalla produ
zione tessile delle plastiche del 
cuoio delle cartiere tutte produ
zioni largamente diffuse in Tosca
na» 

Nella sarabanda polemica se
guita alla chiusura la Safi e i comu
ni del Chianti si sono sentiti critica
re perfino di eccesso di zelo Biso
gna smetterla di dire che chi fa le 
cose per bene fa una fuga in avan
ti' replica esasperato Idilio Pisani 
amministratore delegato della Safi 
L ottica .mprenditonale con cui la 
società e gli enti locali chiantigiani 
si sono mossi sfruttando finanzia
menti Cee che altrimenti sarebbe 
ro andati perduti ò evidentemente 
merce rara in Italia un paese che 
commenta amaramente Pisani 
«non sa fare le cose dalla a alla ze-
ra ma si ferma a meta dell alfabe
to 

A Greve non sono infrequenti le 
visite di tecnici stranieri America
ni tedeschi israeliani vengono fi 
no quassù in questa terra i cui van
ti sono il vino I olio e il cotto per 
scrutare le caratteristiche di una 
tecnologia avanzata che oia ri
schia di affogare nella melma di 
una storica inefficienza 


